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Sono numerosi gli studi pubblicati in grado di evidenziare come 
il consumo regolare e adeguato di latticini possa contrastare il 

rischio di patologie strettamente correlate allo sviluppo della 
DMLE. Obesità, sindrome metabolica, diabete tipo 2, malattie 

cardiovascolari ed ipertensione, infatti, sono in generale legate 
ad un aumentato rischio di compromissione della vista. 
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La Degenerazione Maculare Legata all’Età (DMLE) è una tra le principali cause di 

compromissione della vista nell'anziano e non solo. Il consumo di latticini può essere 

efficace nel contrastare malattie progressive invalidanti come questa? La letteratura 

scientifica più recente dice sì. Micronutrienti quali la Vitamina D e il Calcio, infatti, 

hanno dimostrato di poter interferire con i meccanismi biochimici alla base dello 

sviluppo e progressione di tale importante patologia degli occhi e della vista. 
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La Degenerazione Maculare Legata all'Età 

(DMLE) è una malattia progressiva che 

interessa la porzione centrale della retina, 

nota come Macula. La DMLE, nella sua 

forma secca o neo-vascolare, rappresenta 

la prima causa di perdita della vista nelle 

persone anziane di tutto il pianeta. I princi-

pali fattori di rischio per il suo sviluppo e 

progressione includono l'alimentazione, il 

fumo di sigaretta, le patologie cardiovasco-

lari nonché specifiche caratteristiche meta-

boliche e genetiche dell'individuo. Ad oggi, 

tuttavia, l'unico fattore di rischio modifica-

bile correttamente studiato ed accettato in 

quanto tale è il fumo di sigaretta. (1) 

Identificare e modificare i comportamenti 

a rischio resta, pertanto, l'unica vera strate-

gia per attuare una corretta prevenzione, 

necessaria sin dalle fasi precoci di insor-

genza della malattia. 

Uno degli elementi cardine della preven-

zione è rappresentato, come spesso ripe-

tuto e ormai ben noto, da una alimenta-

zione corretta, variata e opportunamente 

bilanciata. 

VISIONE, LATTE E LATTICINI 

Sono numerosi gli studi pubblicati in grado 

di evidenziare come il consumo regolare e 

adeguato di latticini possa contrastare il 

rischio di patologie strettamente correlate 

allo sviluppo della DMLE. Obesità, sindro-

me metabolica, diabete tipo 2, malattie 

cardiovascolari ed ipertensione, infatti, 

sono in generale legate ad un aumentato 

rischio di compromissione della vista. (2-5) 
 

In aggiunta a tutto ciò, è stato dimostrato 

come il consumo regolare di latticini con-

ferisca protezione contro l’infiammazione, 

lo stress ossidativo e la disfunzione 

endoteliale implicate proprio nella patoge-

nesi della DMLE. (6) Queste evidenze 

scientifiche forniscono, quindi, un impor-

tante elemento che permette di considera-

re latte e derivati quali elementi protettivi 

nel contesto di una alimentazione che 

diviene strumento per raggiungere un 

livello di benessere e salute soddisfacente, 

il cui significato va ben al di là del semplice 

atto di approvvigionamento calorico. 
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Key messages 

La Degenerazione Maculare Legata all'Età (DMLE) è la principale 
causa di perdita della vista nell'anziano. 

Il consumo adeguato di latte e derivati lattiero caseari appare essere 
inversamente correlato al rischio di sviluppare una forma tardiva di 
DMLE. 

Latte e derivati lattiero caseari devono il loro ruolo protettivo alla 
presenza di nutrienti quali la Vitamina D, la Vitamina B12 e il Calcio 
in essi contenuti. 

Calcio e Vitamina D contrastano infiammazione, stress ossidativo ed 
angiogenesi proteggendo dai processi degenerativi la retina, la 
coroide e l'Epitelio Pigmentato retinico. 

Lo stress ossidativo è 
spesso indicato come un 
fattore significativo nelle 
malattie degenerative le-
gate all’età, tra cui appun-
to la Degenerazione Ma-
culare Legata all'Età. Lo 
stress ossidativo si riferi-
sce alla capacità delle cel-
lule del corpo di far fronte 
ai radicali liberi. Questo è 
un termine usato per de-
scrivere le molecole più 
reattive, ossidanti, come 
l'ossigeno e i radicali libe-
ri, capaci di interferire con 
i normali processi biochi-
mici nelle cellule e causa-
re, di conseguenza, in-
fiammazione. I radicali 
liberi contribuiscono, 
quindi, ad accelerare i 
processi di invecchia-
mento cellulare riducendo 
la capacità di rigenerare i 
tessuti, inclusi quelli della 
retina e dell'occhio. Le 
cellule della macula, poi, 
sono particolarmente sen-
sibili a questo tipo di dan-
no. I nutrienti contenuti 
nei latticini, hanno dimo-
strato di riuscire a cattu-
rare i radicali liberi, ridu-
cendo l’infiammazione e 
migliorando, quindi, la 
salute degli occhi. (7) 



Uno studio epidemiologico pubblicato dal 

British Journal of Nutrition ha consentito di 

evidenziare come la diminuzione del con-

sumo di latticini, sia a basso che normale 

contenuto in grassi e Calcio, si associ, 

nell’arco di 15 anni, all'aumento del rischio 

di sviluppare la forma tardiva di DMLE 

indipendentemente dalla eventuale pre-

senza di  fattori confondenti come età, 

familiarità, fumo di sigaretta e abituale 

consumo di pesce azzurro, alimento noto-

riamente efficace nel contrastare le ma-

lattie degenerative della retina.  
 

I componenti primari della maggior parte dei 

prodotti lattiero-caseari potrebbero essere, 

quindi, alla base dell'effetto benefico osserva-

to su condizioni croniche come la DMLE. Si 

tratta, in particolare, di nutrienti quali appunto 

il Calcio, la Vitamina D (o Colecalciferolo), il 

Magnesio, le preziose proteine del latte e 

un'ampia gamma di acidi grassi caratterizzanti 

questo alimento. (4) 
  

La vitamina D, in particolare, sta ricevendo 

un crescente interesse nella letteratura 

scientifica: sempre più evidenze, infatti, 

stanno dimostrando come un basso livello 

di Colecalciferolo possa a tutti gli effetti 

essere correlabile a sviluppo e progressio-

ne di patologie retiniche mentre, per con-

tro, è stato dimostrato come elevati livelli 

di vitamina D si associno ad una ridotta 

prevalenza di questa invalidante malattia. 

Questi aspetti possono, in effetti, essere 

ricondotti alle proprietà antinfiammatorie, 

immunomodulanti e anti-angiogeniche di 

questo importante nutriente (8, 9). 
 

In aggiunta, la letteratura mostra come le 

diete ad alto contenuto di Calcio possano 

sopprimere lo stress ossidativo e lo stato di 

infiammazione generalizzata, fattori noti 

per essere in grado di amplificare i processi 

degenerativi tipici delle maculopatie. (11) 

In particolare, un team di ricercatori dell'u-

niversità di Taipei (Taiwan) ha evidenziato 

come, a tutti gli effetti, gli studi epidemio-

logici abbiano individuato nella carenza 

nutrizionale di Calcio un elemento di au-

mentato rischio di sviluppare DMLE, men-

tre la presenza di bassi livelli sierici di que-

sto nutriente non abbia, in realtà, significa-

to in questo senso. (12) 
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L’associazione tra Vitamina D e DMLE rappresenta un’evidenza 
relativamente recente. Esistono diversi studi osservazionali che hanno 
dimostrato una relazione inversa tra i livelli plasmatici di Vitamina D e 
la forma di DMLE precoce, tardiva (atrofica) e/o neovascolare. In una 
recente meta-analisi condotta su 11 studi osservazionali, è stato 
riportato come bassi livelli circolanti di Colecalciferolo (<20 ng/mL) 
siano significativamente associati alla forma tardiva di DMLE. Un 
possibile ruolo fisiologico a livello retinico è supportato dall’evidenza di 
come sia il Recettore per la Vitamina D  -VDR- che gli enzimi coinvolti 
nel metabolismo della Vitamina D (CYP27B1 e CYP24A1) siano espressi 
negli strati più profondi della retina: si tratta dell'Epitelio Pigmentato 
Retinico e della coroide, le strutture colpite direttamente dalla 
progressione della DMLE. In particolare, le evidenze scientifiche 
indicano l'esistenza di una correlazione diretta tra l'espressione di VDR, 
a livello di EPR e coroide, e l’aumentata espressione dei geni coinvolti 
nelle risposte infiammatorie locali, tipiche della malattia. (10) 
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Non è, infine, trascurabile il ruolo che i 

latticini hanno nel contribuire all'apporto 

di Vitamina B12, (34% e 29% del fabbiso-

gno giornaliero, rispettivamente per donne 

e uomini). Grazie alla sua capacità di ab-

bassare le concentrazioni sieriche di omo-

cisteina e di invertire la disfunzione endo-

teliale, entrambe implicate nella patogene-

si della DMLE, la vitamina B12 potrebbe 

effettivamente contribuire alla protezione 

nei confronti dei processi degenerativi 

retinici della malattia. (13, 14)  

 

LATTE E DERIVATI: ALIMENTI 

FUNZIONALI PROTETTIVI? 

La scoperta secondo cui il consumo abi-

tuale di latticini a basso contenuto di grassi 

possa, effettivamente, conferire una prote-

zione dal rischio di DMLE nella sua forma 

tardiva potrebbe avere potenziali implica-

zioni sulla salute pubblica. Da un punto di 

vista di strategie terapeutiche, infatti, ad 

oggi sono stati approvati trattamenti far-

macologici per la sola forma di DMLE neo-

vascolare, nota anche come forma umida 

o essudativa. Si tratta però di trattamenti 

sostanzialmente in grado di stabilizzare la 

progressione della malattia, fermando 

pertanto la perdita della vista.  
 

In questo senso, resta imperativo attuare tutte 

le strategie per identificare e sviluppare poten-

ziali approcci preventivi contro l'insorgenza e 

lo sviluppo delle maculopatie, con ripercus-

sioni non solo sociali e di Qualità di Vita ma, 

anche, di natura economica. 

Incoraggiando semplici cambiamenti nello 

stato nutrizionale delle persone a rischio di 

DMLE, e in particolare introducendo un’a-

deguata assunzione di latticini nel contesto 

di una dieta ricca di antiossidanti e cor-

rettamente bilanciata, diventa concreta-

mente possibile attendersi un effetto pro-

tettivo di ampia portata a vantaggio della 

vita e della vista di tutti. (13) 
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